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PERIODICO DEt CO·MITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 

La nostra liberazione . dipende da nOI 

• La tragedia italiana sta av- · la schiena sotto un insopportabile però gli venne precl~so: d_i quì j Due parole 
viandosi al suo fatale epilogo. 1 fardello di miseria e di disprezzo l probabilmente tutto d suo l1vore 
Come su un corpo sanguinante, e i nostri figli ci maledir~bbero. verso i veri militari; qu~lli che ai fascisti 
abbandonato all'inumana tortura Italiani, vi fu un giorno in · esordiscono col duro msegna- Dopo avere con l'opera de-
della vivisezione, spietati anato- cui- in un'Italia tenuta in schia- n1ento dell'accademia. Ieteria di 21 anni di oppressio-
misti affondano il loro ferro nelle vitù dallo stesso nemico che O!!Jgi Ma Rodolfo Graziani doyeva ne portato l' Italia alla ptU 
viue carni dell'Italia .. Guai a noi; la domina - le parole disadorne trovare la sua ora; l'ora fascista; spaventosa rovina materiale mo­
italiani, se essisteremo inerti a e frementi di un g:io'Jane poet l'unica idonea a valorizzare i suoi rale, ~opo avere dilapidato il 
questo ·scempio. Guai a noi,perchè, corsero di bocca in bocca, di meriti di violento, sanguinario, pubblico patrimonio, portata la 
finita la strage la nostra terra cuore in cuore, suscitarono negli l fustigatore. Con queste eroiche curruzione nell'intero organismo 
sarà divenuta veram~nte la terra spiriti una prodigiosa fioritura virtù militari passò in regime fa- statale, commessa ogni sorta di 
dei morli e tutti i Mettemich, di fede, trasformarono un popolo scista, negli ufficiali affettivi per reati, di sopprusi e di angherie. 
piccoli e grandi, del mondo po-. disperso e schia110 in una immen- assurgere poi a livido individuo dopo avere per i vostri privati 
tranno a buon diritto chiamare sa legione d'eroi, auuamparono l mascherato da maresciallo d'.ltalia interessi e ideologie trascinato 
l'Italia un'espressione geografica. come una fiaccola sui campi di · RODOLF.O GRAZIANI, f1gura l'Italia nella più detestata delle 
Guai a noi, perche il nome d'lta- battaglia corsero come un vento e acrabile paludata da marescial- guerre e nella più rovinosa del­
Zia diventerà per sempre sinon i- l di tempesta nel .cielo de.lla .pa~ria, 11o fasci~ta repu~b.lic_ano, ha par~ le sconfitte, dopo essere misera­
mo di vergogna. diventarono un arma Lnutncz.blle l lato agl1 ex uff1c1al1 esortandoli mente crollati il 25 Luglio, dopo 

La delinquenza fascista ha nelle mani degli inermi, trasci- al tradimento in nome di una esservi ecclissati nell'ignominia 
posto gli italiani nella condizio- narono sulle barricate i sen•i e patria che lui ha sempre sfruttato tra il generale disprezzo, osate 
ne più dura nella quale l'uomo i reietti di ieri, pi(lgarono sotto l e ora rinnega. l veri ufficiali, quelli ora tornare alla ribalta facendo­
possa trovarsi: quell'l. di non po- il loro miracoloso impeto la for- cui sta veramente a cuore l'Italia vi portare sulle punte delle baio-
ter difendere la propria terra, za delle armi e del numero. e l'onore della propria divisa e nette tedesche. 
Per proteggere i propri personali Ricordate, italiani, quelle paro- del giuramento prestato, non so- Sapete di avere contro di voi 
interessi e quelli della sua ban- le. Ricordare ·~che nella tribolata no quelli che nascondono la 1 la stragrande maggioranza del 
da, Mussolini ha consegnato il storia d'Italia r'è un capitolo che propria vigliaccheria a l'ombra popolo italiano ed osate dono­
paese, mani e piedi let5ati, al ne- si intitola: Risorgimento. 1 del maresciallo fedifrago, ma gli_ nostante proclamarvi governanti 
m7ro rli f:~>mJJre, ·z *ede co. La.. l S3 , o· .. a.p;-emo .. o:-t<...s\ ... p..._r! . a:t, i quc;:; l.;uè che per il lvro l in nOllle dei Jopoto. L, Haliét e 
trista finzione dell'alleanza è ca- nostra liberaziongsaremo degni del) passato, per il loro onore, per l occup_ata dai tedeschi, il coman­
duta con l'uomo che l'areva in la nostra storia; lottando per la li- l'onore del loro paese percorro- [ do tedesco dirama bandi e in­
malafede i'!-scenata. Già da anni bertà torneremo ad essere il grande 1 no, magari affamati, le montagne 

1 
numerevoli promesse di fuci­

padroni, in prat.ìca, dell'Italia, i popf:?lo che fumm J. La liberazio- deserte in attesa della riscossa. !azione, occupa case, sequestra 
tedeschi hanno abban·donato oggi ne del nostro paese deue essere E allora in nome della patria ve- e fucila cittadini, cqmpie rapine 
ogni ritegno ipocrita e ci gover- opera nostra, già i migliori figli ramente risorta e liberata dai 1 di viveri e merci di ogni genere, 
nano, com'é loro costume, con la del nostro popolo raggiungono le ventennali tiranni, esst avranno 1 si impadronisce di quantitativi 
frusta e ci trattano, realizzando nostre montagne pronti ul.la lotta. Jla benedizione di tutti gli italiani; 

1 
ingenti d.ell~ nostra v~luta,em:t­

il loro · antico sogno, come sud- Nessuna tregua al nemzco, nes· Voi invece RODO~FO GRAZIA- te marchi di occupaziOne, mma 
diti di una loro colonia. suna tregua ai suoi agenti fasci- Nl avrete le forche di Bengasi strade, ponti, gallerie, fabbriche, 

L'lalia è in•·asa. I nostri ne- sti, per la nostra saluezza per la e le fucilazioni di Addis Abeba. impianti per compiere le più 
miei di ieri, quelli che noi italia- saluezza dei nostri figli. spaventose distruzioni non ap-
ni ci siamo sempre rifiutati di pena gli sembrerà opportuno e 
considerarli nemici, vengono ora RODOLFQ Soldati, che ·sulle giogaie dove non le ha già compiute: 
in nostro aiuto; non c'è dubbio dei nostri monti esposti ad voi, privi di ogni possibilità di 
che essi riusciranno a cacciare i GRAZIANI ogni disagio e rischiando· comando, ìncapaci di fare alcun-
tedeschi dall'Italia e a vincere lt1 ogni momento la vita p re- chè per imporre ai tedeschi il 
g'terra. Ma s• noi aspettassimo da C'è chi dice che è un mania- parate la riscossa d' ltal i a, rispetto dei diritti e degli in te-
loro, soltanto do loro, la libera- co; c'è chi dice che è un mor- sappiate che tutti veri ressi d'Italia osate proclamarvi 
zione; se noi assistessimo passiva- finanomane; c'é chi dice che è italiani vi amano, vi ammi- governanti di un paese libero. 
men!e e pavidamente alla lotta un imbecille. Forse tutto è vero rano e si accingono ad aiu-. Sapete che il popolo italiano non 
che si sta volgendo sul nostro ma sopratutto è vero ch'egli è tarvi. vuole la guerra e dopo avere 
territorio; se non riuscissimo a un spergiuro e un fedifrago. On- compiuto il tradimenlo ct'i asser-
trovore in noi stessi la disperata de nessuno stupore se dalla boe- vire l'Italia alla Germania com-
volontà di combattere con tutti i ca di un si fatto individuo, in de- pite ora il tradimento supremo 
mezzi e nella maggiore misura gnamente rivestito di un alto grado ' . di collaborare con i tedeschi per 
possibile i nostri mortali nemici, militare, sono uscite frasi e p a- <?PERA l, attent~ alle m~c- la prosecuzione" di una guerra 
fascisti e nazisti; se l'angoscia e l role degradanti. Prima della chtnef CO~PlTE tnesora~tl- detestata, inutile e già perduta. 
lo sgomento che oggi ci opprimono grande guerra costui tentò la l mente eh t le guasta, eh t le Volete trasformare ·l'Italia nel 
non generassero in noi, come è carner:a forense senza alcun sue- smonta, chi le esporta, sotto più cruento campo di battaglia. 
sempre avvenuto nelle ore più cesso. Richiamato quale ufficiale , a. ,. alunque pretesto. Non Col vostro ultimo tradimento 
tragiche della nostra storia; lo di complemento trovò più con- ili ciate sorprendere, non e con la vostra sfacciataggine 
spirito di Pontida e delle cinque focente al suo temperamento 4r, vi lasciate tu!lupinare ; LA vi siete definitivamente scoperti 
gicrnate di Milano, allora "era- non molto· sudato stipendio go- MACCHINA E IL VOSTRO e nessuno di voi d'ora in avantipo 
mente l'~talia sarebbe perduta vernativo. Ecco perchè chies~ di PANE. trà allegare l'attenuante di buona 
per sempre, noi dovremmo piegare pas·sare effettivo. Tale passaggio fede Ognuno vi ha già giudi-



dicali per quello che siete: tra· 
ditori e fantocci. Ma, per quanto 
fantocci, potete fare del gran 
male valendovi dell'appoggio te­
desco. Ebbene, ricordatevi : noi 
vi teniamo d'occhio, sappiamo 
uno per uno i vostri nomi, se­
guiamo una per una le vostre 
azioni. Voi vi rendete ben con­
to che la vostra posizione è pre· 
caria, che verrà ben presto il 
momento della resa dei conti? 
Pensate bene a quello che saran­
no le conseguenze delle vostre 
azioni! Ricordatevi: di ogni atto 
di libera collaborazione •oll'au-

.LA VOCI D' ITALIA 

Ritorno 

1 

il popolo, ha osato installarsi nei 
• · • • posti di commando, insultando 

d1 Mussol1n1 un'ennesino volta con la sua 

Mussolini, dunque, è tornato. nefanda presenza la miseria, 
Perchè? Esclusa la spiegazione la strage, .la rovina, la morte che 
farinacciana - ch'egli sia tornato essi hanno provocato e semina­
per far pura l'Italia ~ è ben dif-, to a piene mani su questo scia­
ficile trovarne un'altra, più ragio- gurato paese. 
nevole, o meglio meno storna- Ma non c'è d'aver paura. 
chevole. Perchè ? Che cosa ha Questa burla durerà solo finchè 
ancora da dire quest'uomo agli durerà l'occupazione tedesca, 
itatianr? Che cosa si aspetta da a cui · soltanto giova, e durerà 
loro ? poco; molto meno, ad ogni mc-

do, di qu- ndo Hitler e, con 
rispetto parlondo, Farinacci, cre­
dano o sperino. Servirà soltanto 
a dare intera la misura delle 
quolità morali di chi, ora, mette 
alla. gogno gli olti papaveri di 
1en, quelli che pèr venti anni 
sono stati suoi complici, illuden_ 
dosi di poter sfuggire a quella· 
condanna definitiva che colpisce 
tutti i delinquenti del fascismo, 
quel! i di ieri ·e quelli di oggi. 

Inutile cercare una risposta l nuovi Commissari nelle 
nel campo della psicologia, bi- Or.gani.z.za.zioni Operai.e 
sogna per forza cercarla in quel- . 

torità tedesea chiameremo re- lo del_la patologia: Un uomo, l J co'J1t111issari, imposli alle orgattizzaziotti operaie do/ 
sponsabili voi, di ogni delazio- sano dt mente, cacc1ato dal suo cosidello çJ. R. ., 11011 rapprere11la11o JteSSLIIto. f~appre-
ne chiameremo a rispondere tutti d' · ·1 f d 

trono 1 s_tml oro, on atamente senlano so/o f'occupcotle, ;/ cui la/Ione /errolo perqn ole sor-voi, di ogni vostra partecipazione · d b f d 1 accusato 1 ancarotta rau o en- d 1 . . · d· d f/ 1 1 r · · f ·f· a qualsiasi tradimento e sopru- . . d Il' . d" a111e11 e 1 Htarc1ap1e 1 e e 11os re s ratle, 1 cut uc1 1 sono ta, msegutto a unantme 1- . d· . . · . 
so a danno dell'Italia e degli sprezzo e dalla unanime male- spia11ali co11lro ,/ pella , 1 og111 c1lladnto. 
italiani sarete inesorabilmente dizione del suo popolo, si sa- .(;. pare cfte ancl1 essi si re11da110 c01tlo della precarie-
puniti. rebbe ben guardato dal riappari- là della foro silua3ione poiclw, 11ieMieme11o, e co11 Ltlta obi­

re sullo stesso palcoscenico, dove. filò aeran1enle paccltiat1a da pri 11 cìpianli, co11 1At1 lenlaliao 

l
. la su~. ventenn~l,e t_ragic~medt~ l di dentagogia la1tlo puerile cfte 11 ,elle in 111oslra in n1odo 

era ftnlla nel · p1u mtserablle det ·cl 1 f· bb· 11· · 11 ·1 1 l/ b · f . . modi ea1 e11 e g 1 o le 101, so ec1 a110 a co a ora31011e co11 e 
S1 legge sulla stampa l · · · . · 1 . .· , d· · l' · d /' 

fascista più moderata l' ap. La prima deduzione che il suo. fc·obmltllsslolllt /lltll~rned /el p10PII? co,1 ~. d'~'g,ell ' . S/11 aca. ': 

Il Il d · Ila ritorno suggerisce è dunque 1 era IIJell c e e t a c 111asse, e. qruu t, 1 aen e ge11111111 pe o a a concor 1a a , . 
collaborazion.e· si esorta a questa: eh egl1 veramente, e non suoi rapprese11lat11i, 
dimenticare 1~ antiche di- solo per modo di dire, non ra- .(;.' cltiaro eire qui si lralla di u11a aolgare ma11oara pro­
scordie i dissensi ed anche gioni più. Ciò posto, pl.Ò darsi aocaloria clte de1t11nciamo se1t5a ambagi e cl1e lc1rde a due 
le col~e. Diffidate ! oggi, benissimo che egli pensi di po- risu!lali : JnJtalt 3i" lullo auo/ lenlare eli crearsi ztl1a l->a-

bb , h d a- ter governare l'Italia, ind ssare . . / . . , d 
e ~are e COSI ~ne ~ om · 

1 
d'd d. . ce s 1 Cltl· pogg1are a propna a31D11e c are una paracnza n i impera Farinacci. Prova-, la sua sp en l a tvtsa ornata . , , 

t ' chiedere al nuovo go- di doppie. greche, riparlare dal \eli legali filò c di aulorilèr; nta auole ci~tclw /crei/ilare /opera d; 
v:r~o che, come al fascismo, famoso b~l~one di vittor~a, di aio/enza e eli 111orfe della çj}eslapo, so11o cioè scftercr11i pro11i 
permetta la vita agli altri ~ob~el nzal,l dtf tmtpe.ro. d~utto e pos- ai aoleri dci ·nnzisli, cleg/i age;tli cl; f-.Jimmler, del cui 
partiti. Il trucco sarà palese. st ' e a a an asta ' un pazzo. - . 

Non pazzi, ma criminali, nel soslcgno si aa/go11o per condurre la foro po/ilica anliprofe-

------------- ~ più vasto e profondo senso del- lario, rea =.ionaria; cosloro cleaono ersere le11uli d'ace/li o, poiclté 
la paroia, sono Farinacci, e i suoi d d 

l compari, già fuggiaschi in Ger- eaono pagare duramenle, preslo o lar i la foro fel/o 11ia. 
------------- mania. · Essi 'Sanno che una re- 1/lon piaceaa q quei siqnori cfte l'unione dei sindacali 

Mussolini ha so nato di l stau :azione ~~ssoliniana non aiaesse cou, dirigenli, quelli clw lta1111o lulla la fiducia dei la-
. , . g ,1 sarebbe posstbtle se non fosse d bb 
Imperare sull ttalla e dali ta . t d . . d . .. aoralori, e quesli l1a11J.1o oaulo a a11do11are la sede lega/e per 
l
. 1 d · · t 1mpos a a1 cannon1 e a1 pan- . 
1a su mon o ogg1,st presa a d h' E h f . . 1 · d 11 · b 1 f 1· 11 ·fl 

f d 
1 zer, te esc 1. sanno pure c e s uggtre a1 co p1 e a recr31011e nt a e, e co11 lllltare, 11e a 1 ega ar a com parsa, come capo . . d . · 

di uno stato libero ed allea- can~ont. e panzer te escht son_o lilèr, il laooro di direzione e di orga1tizzcrzioue cfte le lttasse ltcHtno, 
. dest1nat1 a restare ben poco m {C).f // . 

to; ma non SI vede, non l lt 1. l 1 d bbl' loro de111andalo.L....J1 ro11le a a coJ1g1unlura prese11le ern 11ecec;sa . ... ... a ta. a oro pseu o repu 1ca -
f1rma ne un decreto, ne un , . d' . d"f 

1
• • • dd 1 1 · t· 1 · f 1· · 

d
. T tt . f non e qum 1 un regtme; 1 a t 1 no L fil n a a a 111e11 o orga lt13ZCl 100 c 1e assi Cl l rasse a COli 111 u l-

or 1ne. u o SI a per vo- . f ·~. . d h' d d 11 
l t ... d· d 1 non 1 asct:stl ma 1 te es c 1 co- là cl i la a oro e d; ri ae11 icazio11 ì e e orga u i::_;a::io11 ipro/essionaf,· on a e per or 1ne e co- , · _,_, _, 

d t d h ,. t tt mandano; e soltanto Ull paraven- C f Il d 1 11 1 1 /l 1 1 d man o e esco c e ra a d 
1 1 

.b.
1
. , d' /011 per e o ere or o u e e corre11 i poi ic 1e, c te a e-l'lt l' l to per or OrO a pOSSI l lta l 

a la co~e qua unque pae 
1 

rimettere le mani su1 beni che, riscono al froule cl; libera5ionc Jta3i011a/e, ltaJuto deciso la 
sEe. 

0

1 
cf eu P.a o. . d' . t nell'orgasmo della vergognosa coslilu5i 0ne, a llua /111eule i 11 a Ilo, d; u 11 coJ 11 i In lo di ag ila3io 

1 asc1smo s1 1ce nsor o d 1 t 
l ' d'lt 1• 8 ff .1 fuga. avevano dovuto abbando- 11e e d; di/esa sin aca e c te coi11i11uerèr l'opera de//'U11 ; 011 e per onore a 1a. u on1 d' . 

nare e che sperano 1 poter dei siJtdacali. Oueslo co111ilalo sarà 1-111 . organismo cl1e con 
mettere al sicuro in più fidata l , /' ·1 A d· 1 11 f f - , d f· · cl// , .

1 
d 'd . d' d' sacrera lflll a 1 LI c e o1ze sut oca 1. espress1oue e a oo-

terra e 1 esr es1o 1 ven 1car- d d d 
1 si di tutti coloro che abbatterono l lou:èr. c~llll.fiJe .' re~islenza. e. i folla. .egli oper~i c~ Ilo/ici, 

___ ,.,.,._,________ e svergognarono la loro tirrania soctaf1sl1, /lbercr/1, sntdaca/1sl1, coi11L1111Sit, reptAbb/1caui, seu3a 

. , e, Jorse, il cr.minale disegno di l pàrlilo, ecc.: esso ema11er0 lulle le direlliae e disposisìo11i clte 
La . Pr

1
?paganda f~SCI~t~ rovinare quello che di buono seraouo a difeuderè quaulo; làooralori aaeaauo couquislalo 

contro g l anglo-americani e avevano lasciato in l tal· ;?er l ,· d d !/ · /'b . l, . 
povera di fantasia. Attribui- , . . . . . :t ue. pcuo 0 e. 0 1 er 0 

rendere tmposstblle a1 tulun 11 1 · 1 1 1 Il f se~ loro quello chQ vede . 
1
• d. . _ v aoora on or11eran110, e11tpora11ea111e11 e a e or-. "" governi opera 1 restaurazmne. \.~ . 

fare tutt1 i giorni in casa Per il raggiungimento di questi nte d; orga11izza3io11e cla11desli11a clte Jtteglio si addico11o 
nostra dai tedeshi. nobilissimi ideali, questa genta alla silua3ione alluale e 11011 solo per dife11dere il coHqui-

di canagl1e esautorata smasche \ l 1 · 1 · 11· 1 Il f 11 d· l·b ' d. ' d sa o, 111a per par ectpare a zoa111en e a a o a 1 1 erq-
rata,. svergognata, o 1ata a tutto . l'· d· d d l . 

Z1o11e e per 111 !PeH e113a e noslro paese. 


